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Rluitrajianigiiti ,C«st, 15 
ptìr linoa. 

'IH itamt» pigili» • • » ' ' • 
' Por Jiiù insèrrionì pr«srt d»- wiirtnlhl. 

UÀ mMH tnetrsM CnttMlnl <0 . 

. Si mds sìi~'Iidlco)«) aBa<(9ntelisri»<B«t-
. dnsM 0 premo 1' priiidp»H' tatascal. 

«Capodanno è- pilsaato, ì«, promessa 
'.daj'giproaJI apao- egàiitìte, ',«• r W ' ^ ~ 

,1'SUpetata' bene o-aale ijueltit "paurpsa, 
•:,;qttella telrtifieaiiti inoogoi'iji",iii» & S! 

::.. xinnuvò degllittbbutfamantL >- '̂ligre&doaa 
', la via antiòa,. l'abituila qamai|e|4\ati8D-
~. .'.Iltu .ttuturellantranqaillor. E^nnanda al 
„.pabliao,qaalia r$izii<in̂ .qu>)tTdiÀnfi di W); 

. Milaio .̂di «otàa)aati,<di:i«giootisiaoti','Ohe 
i tuauffloièute a.Baziî i'è llaylda carig-

•-ufità.>Ilv.gi>icfi»ltama .fa,'.llâ -Baal tetllaute 
;,'.a.vdlttxiope; (è Iti' .dieo.i. jinui ' si éi pom-

.'i<p^etain«ntiiiJiMafocmato),>' ma' In appa-
,.',„l«Aiiii, il.:;glUnlale è iHaUpce lo -^t'aaso. 
-< i PtràiUnniOontiraddlEÌane <juasta', e non 
"' é ' ih» Vdrità. •'Par niblfìssicnill, gjot'-
!U]iali8iao..Tappreieata.aDOura un qwd mi-
; Vattii'iò'BUf, óaaip(i8^a&ta, .dal. mille tanta-
tu ooUi'dHllBiVoos'grBTOe.pni&ndàr'.oha 

' s'inteinda' dî i., pvnnuoali'. ìnadiiiiaaibili >déi 
.^imitntt.-^avoai,' a ohe idominttil fragola 
,,.,diella,,,9itde laaciua;,, par. .moUiasimi il 
-oigiordalìfota èi<.aaearii»aiia -foiiativixi-
' .QUU«i'.*.ìg9'(jé.ggiant(): paf ,,lgnùl;e' v.iEtii, 
'.•>.piegantai<ai-.iiiaa:giagu iccaaiatibili)'ptin- '' 
;.'';<ilpi e| à!)tiir,'di>miaàt'orl'e.doiniijati, vna 

apeoie di atcegua dn frante &• cu); aouo 
' |;ùgU3lf;]iqti;l'gli npinimi: davanti .alla 
.,„i]uala>si<.JiT«llano itutta leoondizloni au-
••' iìialf. ' '• ' , '; ; 
, .,!& moltalaulgloroalismo si è.(lsttae 
, si è aotitto:' iella atótia moderna sesso 
Lirrappresanta senza dubbio.la ^parts più 

' .it|lpòciaD^e: l.>rta èei.ue è,, ffit'ta . aqo 
•1 lattamento ed ,uo<.mazzo( la jiolitioa'si 
...atimejjta di aaao ed esso, alimelatji per 
i.ìgVTiiigersliiMa nsesuno .fa>i."peaaatd'' miii 

.,. flbe, ir<l..Ic) >na!>t'̂ '?̂ ta.<!)0[ii',,ù,iQ|it)e„ .na^a-
i !i .nisaima.ié. la istsm^a : iiie8SaiiO"|,ha<' pe^-
'..,',sa,to,.(niiii|,,(fha tultì^ .qaaata,' glosira,', di 
•n artifiat e.di'miateri è^naa^-massa in :1-
',̂ ,î p«a^ f̂«llaoa à ,ai^l34aa,...V<>oii;ip.! pile 
">iaori.ve<UQa lìattera,.ea/ 6>iunaato,> dica la 

rarità •' il'gior'aalé è un liiìtnooiia pària 
al piiblioo, edil; publioo.ricorda di lai 

. le (dea .manifestate'.Ieri;, i propositi: af. 
.fermati, le.ainioitiie proclamate, i prin­

cipi,' le'speranze, ' le aapiruzioàl. Dl'c^iti 
per qatorale reaisione, In'tècdeu^a d̂ l 
giornale.,a-.generalizzar3Ì,.^,rendersi iiq-
porsoualef.è beo ovvio alia il gìorn^-

- ' iim'o. pretenda di gindicare altriii e noti 
di presaotarsi (quotidianamente all'al­
trui sentenza,' ' ' 

' ' '' # 
. » * • 

'. Io >faD:,!etto giorni sono no articolo 
di US'Talorosoicallega, io ani si'lamen-

' itàva"I'egol8mo. AM, partito moderato, (a 
, sua',,8pr^!:zantei olimpica indifferenza, 

... ver,«o, coloro .ohe a difenderei..propositi 
a gii ideali iiiom^ni -. spendono danari, 

, t - p... . • ... ., . . , , - , — Ì M 
"208' ' , ; A P P E N D I C E 

SOtTÒJLfiEGNO DUENRICO IHl 

:r-(;dal franoeae)—, 

— jAlla corbe,' il Moiisoreau pretenda 
d'asaormi debitore' 'dèlia vita, '' ed a mie 
affida la muglia. . 

~ Ehi capiaoo oha '̂qaesto coirteguo 
vi fàbbia'-aspettare con 'plù pazienza 
oh'eS muoja,;ma ne .aono^atapefatto. ! 

—• Amiao iniol' 
— In parola d'ontA-è, oésoo dalla nu-

volal' • I '. .• . ; 
— Vedelìa'ohè per i! 'motaenlo non 

ai tratta de! Monsoreau. ' 
— NO'; godiamo della' vitsi mentre 

egli è ancor in piedi ; ma mentre è oon-
•vatesoante mi f&rft {ave'una. loriO'»' di 
maglie e foderare di farro le 'mie • ini-
poste''Voi, informatovi preaao al duoa 

' 'd'Angiù ae^la aila- buona ' madre gli a -̂
•bla data qualche' ricetta da oontrova-
lenii. Intanto divertiamooil ! 

Buaay. non potè a meno di sorridere, 
e prese a braccetto Saint Lue. 

-— Dunque, gli disse, capite dia m'a-

ingegno, giovinezza. E, francamente, 
ho invidiato al collega la vorginitA, del­
l'animo e II beo fiorito albero dalle II-
Inaionl. .No, amico: non sono i mode­
rati siili che fanno questo, non- aonu 
aoltaiiioiitiodsi'atii'cba protendono tatto 
e nulla cgacediino — soiso tutti, tutti 
! partiti, è là politfoa ohe è egoista' 
«he'è'ingiusta, ohe è sinica. Chiunque 
6 vìssuto per quiilcha anno nel gìbrna-
liamo, sa cpme vanno questa faWende. 

I)a Uua patte la grandi 'organizza-
«ooi bancaria, vale a dira i giornali 
aiutati da banche, I>Ì quailai odiano cor­
dialmente fra di loro, d̂ hanno bisogno 
di trovare uno strumento, uno afogo 
alle loro gelosi^ ; .dall'altra oì aono l 
giornali dispregevoli, ridotti ad appar­
tamenti d'affittare, nei ^quali-ogni go­
verno, ogni ministi-o, fa il atto bravo da-, 
poaito d'InconSD che i!'giornalista a'In-
oaiict di bruciare, a granellini, .giorno 
per .giorno. ! 

Pochi altri fogli, hanno, con saorliìzt 
Inrighi 0 gravi, saputo oonquijiaiivi J'in-
dipendenza e l'agiatezza; in Italia si 
contano sulla dita, e, aicoome hauuo bi­
sogne di conservarsi il favor,» di nn'.i 
largnissima cllaoteia, sono per lo più 
ecletliol in. politica,,e, titubanti, e bar-
ooilanti. , ' 

. Poi, soootl i giornali sostoonti da ito 
solo uomo 0 da pochi uomini: emana­
zioni peraonali, non hanno.virtù dì at­
tirarsi amicizie, di cattivarsi simpatie. 

• • * • * • • ' . • 

Ili queste condizioni eingoìari, quale 
parte, rappresenta Vi camarilla poUbioa '/ 
Modera ti, pirogressfs't!,' radicali, aonotutti 
lideotioi, I! giorno dal. bisogno, rioor-. 
rono a voi, e ve li vedete ai piedi- di-
meiiHchi d'ogni • dignità,, pronti a qua. 
lunque a^crifióio; iiassata la feataj gab­
balo lo Santo,' un maro di pramesie.... 
ma Dio vi guardi dal pigliarli mai sul 
seno. . .:. ' 

Kicorrete a loro se vi'bàsta l'animoI 
No avrete l'umiliasione « la canzona­
tura,-Non ^yale,: non vale la pena di 
sposare una'icausa politica, poiché questa 
s'i(Dpersbii(i nell'egoismo del capo-parte 
0 del capo-gruppo..'. » 

Quante variti amare in queste parole. 
del..i3onMaf.«t'o di..Napoli!.,. 

L'anniversario della morte di V: E. 
a . T r i e s t e 

A Trieste.venna commemorato anche 
quest'anno ra|riBÌver8ario della morte di 
vitlorio Einiinuela,,,malgrado î  misure 
prese dalla polizia, perchè la comme-
mòrazioue non. avesse luogo, 

,.l più nóti.patriotti ttieatini si radii.-

veto fatto solamente mezzo servizio. 
Saint-LUo l'osservò attonito. 
— 'Oosl'éi'rispose, Vorreste che lo 

terminassi ? sarebbe dure, ma per voi, 
Basey,-Bono pronto a fare molte cose, 
espeeìalmeute ŝ e' mi guarda con quegli 
occhiacci gialli,... cibò I 

— No no, ve l'ho già, detto, lasciamo 
il Monsoroau, e se vi ciadete mio debi­
tore, mi pagherete in un altro modo. 

— Dite .pure, vi ascolta. 
— Siate in buona relaziona' con quei 

signori favoriti ?, 
—; Ohi anme. oaol e gatti al sola-, 

sinché il raggio ci scalda tutti non ci 
I diciamo niente ; se uno di noi soltanto 
|,prendesse la.parta,:di luce e di calore 
; dogli altri, oh I non garantirei più nulla ; 

zanne e granfie farebbero il loro ufficio, 
— 11 appunto quello che desidero. 
—'Tanto meglio"I' 

. -^ Airijnettiamo che s'intercetti quel 
raggio. 
. ~ Ammettiamo, 

— Alloi;a mostrate le vostre .belle 
zanne, allungate le vòstro formidabili 
granfie, e ai comiooi il giuoco. 

; — Non v' intendo. 
I >~ Se non vi rincrea», vi farete ia-
: oontro al signor di Qn'élus, 

— Ah ah I 
— Cominciate a oompreadere ? 
~ S 1 . 
— A- meraviglia, GII- domanderete in 

ohe giorno gli aarebbe comodo di ta. 

narono privatamente la sera del 9 nella 
casa di un consigliera, mumoipale. Ven­
nero pianutuilati patc(aitioi diacorai. 

X tea'tr.',, por ordiqy^ della polizia, do­
vettero tioianere alarti. Ata non un 
triestino si recò agU.^pettioolì. Al Fo-
liisama circa 300 poli! venneroracqui-
stati dal direttori) daha poi zia, ohe li 
distribnì ad agenti e piibblioi fiinziopari. 

ìifel porta,molte oivl avevano nelle 
prima ora ile!. mattilo la bandiera a 
mesz'qsta, ma diotra'̂ -.ìntia)a7.ione X'ad 
óom'mlasarip di- pol!i;la, do'.'ettero..più 
tardi essere ammainiite, 

••• SL. «iEe..^OI-.BIVO 

giorni sono abbimd occasiona di ac­
cennare alla nuoviaaima industria del 
GÌ' Isolino creata dalU'intelligeozn e fer­
rea Volontà d«i sigii|ri oav. Pasqoalia 
0 figlio dntt. Giusto, ai Vittorio 'Verieto, 

Como è noto si tratta di nn sistoma 
chimico per ridurre 'in fibra tassile la 
corteccia dei giovani ^àmi dal gelso por 
poi filarla" e tesserla; 

I prodotti Ott'inutl. fin qui, splendidi 
sotto ogni rapporto, abicutaaa a quésta 
industria uir loi'tnuató avvenire, poioliè 
va a colmare la lacuna lasciata dalla 
lana' fra II cotone e la seta. ' 

Però se questa aooperta del Pasqualis 
hu- una grande importanza per l'liidu-
atria tessile, ne ha eziandio un'altra 
minore pei suoi rapporti nella agricol­
tura. 

Infatti; finora la corteccia del golsia, 
ohe 6 la materiit prima della Induattìa 
nuova, andava perduta totalmente, per-
ch(S veniva bruciata colla parto legtlosa 
dei remi; oggi inv^m acquista un va­
lore presto realizzabile'alimentando upa 
nnoira fonte di ricchezza nazionale. 

Percliè l'ft'ali'i è la ùazlone più ricca 
di 'gelai di tutta l'Europa oomO è'prima 
per produzione di'.'boz^oJì. -

La ecortecciatara dei rumi si fai a 
mano, sia allo,stato fresuo che seòcó; 

'io .questo caso basta una immersione 
per pochi minuti if^l'acqua 'òulda per 
rendere l'operazione facilissima come se 
fosse allo stato frec.oo, 

i l iftvoiù può 69. uve fatto in tutti, i 
tempi e da tnite' le persone dàlia fa-
uilglia, ragazzi; donne, vecchi. Si pos­
sono utilizzare le, hòio'ae e lunghe ae­
rata d'inverno e le cattive giornate ohe 
nel' corao dell'anno impediscono al Con­
tadino d'attendere al labori dei,campi. 

II prezzo cui vien pagata la corteccia 
aecoa 6 tale da renderne' oonvenlentis-
siine la raccolta; poiché da calcoli fatti 
può veiiir pagata lira lii al quintale, 
cioè circa lo stesso prezzo del lino di 
niediu qualità, colla difi'erenza però che 
quella del lino 6 una coltura speciale 
ohe richiede terreno e spese. ' 

Qualoono obietterà i'Per avere la oor-
teooia dei rami di nn anno, bisognerà 
dunque potale il goUo ' annualmente ? 

SI -^ rispondiamo — obaoohè rio di­
cano i nemici delta pdtatora annuale. 

Nella nostra regione Igeisi sl'potano 
annualinente, per dare ai bachi' non la 
faglia stacòata, ma i ramoscelli' interi. 

e sano milioni di piante che vivon'i ri-
giiglioae, e sa non hanno enorihi ca­
pigliatura, datino foglia sana o vivono 
Abbastanza a lungo. 

Sa qit'ista argomento avroRla ccoa-
ai'itte di tornare fra brave. 

Per ora' non oi rimana ohe porgere 
un caldo salato alla nuova industria' 
che aotgsi'nA un plauso sincero al suo 
coraggioso apostolo. 

TEDÉSCHr BASTONATI • 

Scrìvono' da Nizza,. 13: 
Ieri ser^, verso mszzaootto, alla Ta­

verna Russa, nocadde una.scena molto, 
spiaoavolo. Tta toiissóhi parlavano nella 
loro lingua di cose indiSereuti, quando 
ad un francese, soduto. ad un tavolino 
presso dì lar.j, parve oh'essi. dlitcsaero 
male dalla Frangia, 

Avvertiti gli amici, ai cominciò ad 
icgiariere J. tedeschi, e poi si'gattarooo 
loro addosso sedie, tavolini, tazze e 
bicchieri, 

I tre. rsBgiroao, ma cssondo in grands 
minoranza, non potecontk far altre, che 
busoarsi nuovo ingiurie, o nuove pot-
C'Jiìse, Essi'uscirono, ma uno avea la­
sciato il cÉtppéllo'nell» étahilinledtu, e 
volle torneìra indiètro à riprenderlo. Non 
l'avasaé mài- tittof Tutti.alloca, gli vo-
laroifo addosso, -,9 lo -oonciacono • in tal 
modo che la aua''t83ta''.isa«gaiuava da 
tutte le parti,. 

Finalmente due guJìrdio al decisero ad 
venire, o portarono il ferito '6ll,''òffioio 
di pol:zia..,Qii|'^i.aoastiitti).cbò égli era 

ì uu alsaziano, e ohe non si'iera.mai so-
i goato di'pro&ril'a'iagiairja.alinndjriziso 
1 dei francesi. ' ' ' ''. 
! Qa^stó'fattili ha. pir'odotto, .iin'oerto. 

fermenta n'èllà numerosa colonia austro-
germanica, 

LA.MOSTRA SPORriVÀ 

Sì sta già cpstituiindo a Roma nn 
Comitato per.preparare la Mostrai spor­
tiva geaocale poi prossimo .maggio. 

Sarà 'tenuta., a villa Borghese, o4 in 
.altra, adatta looalità,'-verrà; somplsiata 
con le corse al galoppo ;« aLtrotto. 

Saranno indette fiere di cavalli, da 
rendersi periodiche, nogli auni'succ'essiyi. 

Sarà blandito nn ,oouoor»a di nuoto. 
Alla ssiziouBi Gaaaia é iPesoa si ag-

giungeraono'pai'tito'di'caciia a cavallo, 
tiri a volo 'al piccione','fidn un grande 
concorso ,ititei;r;()aionala,'. e> una mostra 
generale diiioani' da.oaooia. 

Vi sarà'-'pure'' un aovwìirso interna-
iionale (li veloàipediirno,, eoa premi ri­
levanti pei'due campionati di velocità 
e di resistonza. 

Una seìiione-sarà dedicata all'igioue 
ed al salvamento. 

Infine la Mostra intemanionale fo-
tagrafiJi sarà fra la più inlareaiiautl, 
giacché oltreagU industriali e prof>issio-
nisti, ,vl potraano oonoorrero i privati. 

Infitie vi sarà una se.rie ^variata di 
divertimenti, una mostra alpinistica, nn 
ooncsorso piroteoniop, feste popolari, lu­
minarle, ecc. . , , 

gliarmi la gola o far.seia tagliare da me.. 
— Glielo domanderò. 
— Non vi dispiace? 

•— A me? niente affatto. Andrò quando 
lirolete, subito; 'sa lo d siderate, 
' — Un iiiòmento. Nell'andare dal'si-, 
gtior di Ottéins, mi fai'ete ii favore di. 
passare dal signor di Schombecg, e gli 
avanzerete la- stessa proposizione. 

— Ah ahi anche aSohombergl''Come 
tirate' via, Bassyl 

Bussy foce nn gesto che non'ammet­
teva replica. 

Bene! sarà fatta la vostra volontà. 
— Danqno, poiché vi trovo tanto 

garbato, entrerete al Lonvre dal signor 
di Maugiron, & cui ho veduta la gor-, 
glerina, segno ch'à di' guardia,- lo esor­
terete ad unirsi agli altri. 

— Oh, tre! vi pare?... ma basta; al­
meno? 1 

.'-- No, ' 
— Come, no? • 
— Di là vi recherete dal signor d'E-

pernon; su di' lui non vi parlo molto,, 
perchè lo tengo por un meschino-cam-
pione, ma tanto farà numero, 

Saint Lue si' lasciò cadere le braccia, 
sui fianchi, e guardò Bussy. 

— Quattro? 
— Per l'appunto, qnatlro. Già s'in­

tende che ad no uomo ilei vostro spi-., 
rito, del vostro coraggio a della vostra 
cortesìa non raccomanderà di-procedere 
verso quei signori con tutta la civiltà 

e la docilità'che possedete',in sommo 
grado, 

-— Oh, amico I,., 
—- MI rivolga a voi perchè esegniala 

tutto con galanteria; che le cose si ag­
giustino da-gentiluomini, 

— Sarete, contEjnto. . 
. '— Alla buon'ora, rispose Bussy por­

gendo la destra a Saiht-Luo. Ah, ,si-
gnor'i favoritìl toccherà a noi a riderei 

— Adesso le condizioni. 
—• Non ne fo alcuna, accetterò le 

loro. 
— Lo .asmi? 
,--;;. Lei armi di loro. 
— Il giorno, Il luogo, l'ora? 

, — G Ì orno,, luogo,' e ora di loro. 
—''Ma' Inso'mcja.... 

. -i- N'm disoguciaiui) di jtjnest'ine^ie. 
'l'erminatè tiitto', e'presto, l.i passeggio 
ìlagEJiùjinel .giardinetto dél̂  Louvre, ;vini 
ci .ritroverete al.vostro ritorno. 

'< li-T^jtiuiiquq attendete?- •'•\ 
— SI. , ; 

. _: lJeno../.i ma-aav-à forse'-'rtaga Ma 
faccenda..,. . , ; 

— Ho'tempo qoàrito.oasta. ' 
, Noi,.sappiamo oqma . 9!(Ì!\t-.Ln^ tro­

vasse i quattro giovani'ancor riuniti 
jnello..sala. d'Hdiejiza}a;iu^yol|i8aa.,' di-
aoorao. Adesso ai raggiungi nell'antica-

,»ora del pàlasszo dìiSchtfojbBi'g, dove 
lo abbiamo lasciata ad aspettare in atto 
ceriianuioBo e secondo le'lsggi'dàll'ìi'ti-
fhotta in gran voga in quell'epoca, 

TRE RA GAZZE Limi A TE 
a g i i « t a t i V n i t l 

Talegiafano dji Naw-York .oh&i tre 
anni or eona^oerto Koberta' Simis, do-
mioillato nella contea,'di Choeta'w, nello 
Stato di Alabama,'fondò una Batta eh'egli 
denominò dei iSimsites. 

La,principale duttrinti delia astiti era 
ohe ogni uomo ha diritta di governarsi 
come più gii. piace, nò'devia a)>bdd{«nr.a 
alcuna alle leggi umana. ' '' ' ; 

La Botta crebbe e contò ben: ijprcsto 
più di u-, Oi:itinaio di aderenti i ili quali 
lotrapresaro'la pubblicaaiane'di'tUo or­
gana avente per ititulo Thv 2VK«' Wai/, 
che ara i.eduto,,diretto e stampato .dalle 
tre figlie. del>Sitiis. .' 

LalaettB'Scqnistoasi ban.'presto noto-
rielài e.vanne sovente.in «Olliaioue.colle 
auto)rità.'Ne seguirono delle soaramacoia 
colla polizia, nsUei quali vari individui 
ximasero- ttcoiai da ambo.ile parti. 

Finalment* -Sima:venaa drreatato, e, 
com'era, da pravedetal, b'ncta/o insieme 
al..'figlio .tei au un amico.di nome Savage. 

Ciò avvenne circa uua asttiaiana fa. 
Sliasnunzia-'Ovaicha la, popojlaùilne In-
dlgaata. di .Ghoot-.w hai JMoùitó'anche 
le tre figlie'del Siins, <she eganoirigazze 
di buona'educazione, :nia'faaalioh« O'de­
terminate, quanto 11 padre.,:' 

Se ciò < oonferiaasi,- tiaeste,«at»bbera 
le prime donne A'noùttó ae^ii-Stati'Uniti. 

, — . ^ . . I ' I ' I l ' . n. . ; . ' — ' , ; , , 1 - , . 

Intolleranza antisemita 

, ,Si 4<ÌHìi(uu|l^l((lci(à|BVrliiio|'agi asso 
ciadiane net propoaftó di combattere le 
tendenza, propagate.dagli atvtisainiti, di 
eccitare le razzie diiIerenti,ia,9iliarBÌ ed 
a lottare,,le uno contraila,»|tre>'. 
' Questa assóciézione ha tenuto,1&,sua 

prima, adunanza,una.di qtiestiìgiorul. 
Nel mùméhib in cui si aoii^maiaya.^de-
;llbera'r^ sui t^ezzi|,di cist'ibiJir^ lî  pace 
,t'ra le '̂ iv^rsa ,ràz^e,,nn fóltissima'nu­
mero iji antiaemiti ,.penetri). neUa,.aala, 
, 1 1 Prpaide'ute ^tepiò , Ji., ^Ildutanarli 
con pajrolf'. pi^rguasiya, .tno.iessl.ilnsero 
.dlnoa 'aot):|prendere,..ed avendo pgU in­
sistito, pr':sero nn» ,at,titudiii()!fn)i(iac-
ciqaa, e. dtqbiararono, cb;e ;iivrebb.9ro ta-
igliato i^.naap a tpltì,,! giudei, ohe ai 
pernio^tè^fero,. di toooare le .Ipro care 
persóne, • . . 
'La,>alà, in cui discuteva l'assemblea 

pàoifiòat:;ice( divenne tosto :il teatrg di 
una lotta a, di un pugilato.; tra lo dif-
fecéuti,razza prés.onti, lotta nella;quale 
vi .f'ittÒBO dei,uuiùeroai facili.«iOuutasi, 
ed alia,quieta aotàmente pjsa fiue l'ar­
rivo della polizia, . 

6LrUBBRIAC0MpM "GlERiyiANlA 

Girca'Ia'tegièlaììioDé prbpdsta'per la 
repressione' dbll' ubbriàcaezza, le opi­
nioni i)iil prof. Jolly, direttore 1 della 
seJiiónB-'dei pazzi' nell'ospedale delta 
Carità' a 'Berlino, aonoi.degnp' di'atten-
zione, 
• 'Ia'"au"opuaanlo ' intitolato ubi/ria-
ahexxa e pazzia','\eUo alla recente ,con-

menlrei quattro favoriti di sua maestà 
immaginandosi la causa della sua visita 
s'impiantavano ai quattri pnnti'Cardi-
nali'del vasto salone, ' 

..Patto CIÒ si'apersero lepore; ba"aa 
ueoiete .venne a salutar. Saint-Luo; il 
quale uol pugno auH'aHos.'riafzanUo con 
galanteria il suo' mantello coU''l«'Sp^a, 
snll'impugnatura della quale; a'ppojjgiava 
la mano sinistra, e col cappalìó hella 
diritta, andd sino In-mezzo allà-Bòglia, 
e là si fermò cou una 'regolarità-ohe 
avrebbe, fatto onore al'plù abile-'scul­
tore, ' ' 

— Il signor d-'Espiny'di Saint>Luo! 
gridò l'usciere, • ' 

Saint-Lue entrò. ' 
.'.iSchomberg della aua qualità-di- pa­
drone dì casa'sì alzò,' e l̂i> venne in­
contro, ma invece- di riverirlo ' si rimise 
in .'testa' ibcappello, 

Questa formalità dava'alla''Buà ve­
nuta il suo coloi^, il suo scopo. 
.' Sahomnerg rispose con-titt 'aailitto, a 
ìndi voltosi aiQuélus, disse: 

— Ho l!anore di presentar» il signor 
Jacopo de Levig conte di'Quelite. 

Saìnt-i-,no ffloa'se un pastio verso Q.né-
lua e s'i<.chinò profondamente. 

— CBI lavo appunto del'signore; di!>6e. 
Qnóh . o..'utò' •' ' 
'Schomberg voltanAbsi da un. altro 

lato, BOggiunsa: ' ] 
i-r- Ho l', onore di prasBntarvMl'si­

gnor Luigi di Maugiron. 



I L F R I U L I 

fereuta di medioi alienisti in Weimar, 
il profeseore parlò in favore della ae-
eointa neoeseltà di una legislazione spe-
oiala «on(ro gli «bbrlaeoal abUudIoarS, 
foudandoai aH questo, Ohe,le atatiatiohe 
.della pa xzla moatrano anà relazione di­
retta oón, quelle dsDà ititempemnza. 

Kelle prvvlDoié r^oane, il, pprcenio 
della persone che hanno perduto la ca-
giows 1Q cailta di enoesso nelle bibite 
era di 2H, e a Berlino e in Alsazia 
saliva fiuo a 33..Prendendo una madia 
generale in i distretti ohe bevono vino 
«il; acquavite, Jolly ealcola uba il S5 
per dento fra gli inqoilini dei maniooini 
eia composto di ubbrlaooui, 

Diacntondo l'art. 8 del nuovo pî O' 
getto di logge, il anale stabiliéce ohe 
gli ttbbrtaooni ordinari devono venir 
rinohiusi finohà sieno aurati, il profes-
iiore Ineisie nel dire ohB..ltbBecuzione 
di qnesto articolo dovrebbe essere affli 
data a medici e non soltanto a magi­
strati, 

Il professore è di parere, nel sno o-
pnsoalo, che la ubbciaohezza debba venir 
oosaiderata eome infermiti, non come 
colpa, quindi «arata, non punita. Con-
aegaentemeute gli esili degli, ubbriaconi 

' dovrebbero essere qualche cosa di mozzo 
fra ' r ospitale «d - il manicomio. 

Questo però è il momento di ricor­
dare «he-ità anni fa nn comitato del 
'Reichanith anslriaoo respìnse una pro­
posta di ' lagialazlone contro l'ubbria-
ohessa, dicendo ; che «secondo Ianni-
versale esperiensa c'era ben poca ape-

.rawa di guarire an abbriacoùe alii-
tuals» 8 ohe, io ogni osso 1! esperienza 
doveva esaere lasciata' alla iniaiativa 
privata, 

la- generale la pensano «osi i medici 
tadeschi, i quiili uredoiio per d.ì più' che 

. l'impianto a»gli asili per gli ubbriaconi 
' riohiéderebbe una spesa enorme, ed e-

sporrebbe quelli cho «adono per qualoh» 
settimana nei vizio, in causa di dispia-
doci,: a-comunanza di vita col pl4 in­
duriti e spregevoli buvitori. 

CALEID0_SCOPI() 
' ' Kaixiontiamo un fattet'elio abbastanza 
(tarióno, un fatterello di quelli òhe non 
avvengono ttitti i giórni' e' ohe ha la 

' saa'brsvà morale. 
A NiKis, otto giorni fs,'si presentava 

ptoptioftlmoment'o dì diii'adere,' una. si-
gilora iilglese; àll'affloiu pD8talé:'Eilii 

' valeva miùdiiri) uii pacóo a IJuddra.' Ve­
nato ìi lUòbento di pagaiie, ,bi accòrge 
chenón ha il portaiDuoeté.'Tutta'smur-

' riia, conségna di veeohio impiegato' lin 
' bellissimo un'elio oòó turchese e dia­
manti, pregandolo'di tenerlo come ga-

• iai!zia.-Ma il voohio, ohe nbn ha più 
r et&' della galanterìa, ilspòiide fréddo 
freddo ehe preferisce le due lire. 

La aignord 6 sali» spme, ,e motoiora 
—• Povera mef Se non ŝ pedisco oggi, 

povero Edoardo si snioidet&l 
E l'nfftoib stava por'ohmdérsil 

' tJi> gioinine impiegato. 's'iutèneiriscB,' 
' tira fliori due lire, é paga del suo J'im-

purta del pacco, i-ltìntaiiidd di prendere 
in deposito l'anello. 

La signora lo ringrazia oon nn pro-
sfondo, sguttrdo, e, se ne Vft- JPassaao due, 
tre; quattro, oia4ii^ 'g!ò'rni,''ed élla non 
turn^. Il vecchio impiegato oon fa ohe 
burlare il giovane per la sua dabbe­
naggine. , , 

Il giovane sospira, perchè anche a 
Nizza gli impifigati postali non ono-
tano nell'orol 
. Ma eoCQ oheier i'altra mattina un dò-

mestico 'in livrea chiede dell'impiegato 
ohe prestò due Uro ad una siguora ià-

' glesa. il' giovane el in oonojceré, ed il 
. domeatìoo gii consegna,un astuccio in 
petticAe «saurra, e se ne. va. 

L'impiegato apre con ansia l'^stnooio, 
e vi trova una borsetta di seta rica­
mata, elsgaptissima. fìssa è chiusa da 
un anello (l'anello colla tnrohese a i 
diamanti ohe la signora voleva lagaiarg 

. in deposito), e. dentro v i s t i un pezzo 
di oarta tosa avvilappanto.una moneta 
da dite lire. 

Sulla cartina stava scritto: < La mano 
che portava l'anello ha ricamato questa 

. borsa per colui che ha risparmiato a 
due persone un grandieeimo affanno >. 

Figuratevi la gioia dell'impiegatu gio­
vane e la sorpresa del vqoobia. 

£ la morale? Ce ne sono tante delle 
« morali » in questo fuUo, oioò : Eide 

ibene ohi ride l'ultimo ; ohi fa bene trova 
beu.e;>ed .infipe: prestare sempre due 
lire alle signore ohs hanno degli anelli 
con; turoliesi s- brillanti i • 

X 
. Quante .lingue si parlano nel mondo? 

Il celebre filologo ed etnografo tede­
sco, professore f'ederioa ivluller, riferì-
eoe qhe, in tutto il mondo si parlaiin., 
esclUBÌ i ' dialetti, 9S0 lingue diversa, 
le quali egli, ripartisce nei seguenti 13 
grappi linguistici diversi; 

1, Il gruppo dei Papua oon due lin-

fne.-.2.1)e^liO«entotticou 4 lingue — 
. Del Caifrt o Bantu oon ^5 lingue -^ 

4. Sei Negri con 58 lingue — 5, Degli 

aàslraliani oon 19 lingue -~- 6. Malese 
Pollnese con 86 lingue — 7, Tntanoo 
Mongolico con 69 lingue — 8. Degli 
abitanti del polo artico oon 8 lingue 
~- 9. Americano (degli abitanti primi­
tivi dell'America settentrìoaule a me­
ridionale) con 81 lingue -^ 10, Dei po­
poli primitivi delle Indie con 10 lingao 
— l ì . Niìmtoo oon 10 lingue — 13. 
Del Meditevraueo (che comprende, oltre 
tutto le lingue moderne europee, anohe 
la peraiana, l'indosteuB, l'ebraica, la 
greoà, la latina, ecc.] con 98 lingue. 

X 
Va aneddoto, su Lord Tennyson. 
£! noto che lord Tennyson, Il poeta 

laureato inglese, non ama i| volgo igno­
rante. 

A questo proposito, la Pali Mail 
Qatelle ricorda l aneddoto seguente: 

Oirca venticiqne anni fa. la moglie di 
un sacerdote abitante a Bichmood) nel 
Surrey, ei trovò imbarAzsata a eplegere 
il nignidcato di un cèrto passo di uno 
del poemi di 'rennysoii, «he stava allora 
leggendo. Alla ftae 'si- decise a scrivere 
all' autore e a domandargli una spie 
gazlone. In conseguenza gli mandò nna 
lettera, In cui gli esponeva il punto 
controverso e gli domandava il favore 
di una soluzione. 

In risposta essa lioevette 1-t seguente 
laconica epistola: >.' , 

• Cara signora — Io fornisco sempli-
eetuente poesia al popolo inglese, non 
cervèllo.'. • 

'Vostri davi Alfrèdo ' Tennyson 
X ' • . . ' • 

I versi. 
Parla anche òggi, dolcemente, soave-

menta Gc. Marradi. 
Similitudine, 

0 letargo di macerie coloisali 
fra la gr&udd ombra selva uà, 

' quanti eog'ai dal ailonzi 'modievaìl 
sogna qui la' storia Ama&a ,° 

quanti sogni ehe la luna del' suo raggio 
' limpidissimo inargenta 

e ehe il murmuro doL rivoli selvaggio 
va cullando m onda lenta ! 

Ed anch'ossa la nù'str'aaima sopita 
rifantastìoa'in quest'Ora 

vecchi' sogni che in sauro l'IoAnita 
sclitadine colora, 

II silenzio della luna li oircooda 
d'una dolco aureola bianca, i 

e li. culla, come il mnr mure d*nn*onda, 
la tua voce esile é stanca. 

X • .' , 
La data storica. 
15 gennaio (Ì623). Muore Via. Paolo 

Sarpt/ il 'grande : Servita, Consultore 
della Bepubblica di 'Venezia. 

„ - • •: • •• X " 
Un pensiero al giorno. 
L'interesse personale non è ohe 1» 

prolungaziano. In- noi, dell'animalUi! 
l'umanità non comincia Dell'uamo che 
col, disinteresso. 

X 
La-sSnge. Vocale a scambio. 

' ' Coll'a ì maligni dìc'otio ' 
Che rubino 'sovontì,' 

, I volti rosei e pallidi : 
Fauno coli'* rìdenti ; , 
Golt't jfatali al nauta 

' Stanno fra l'onde ascosa ; 
Coll'd sono volubili' 
.Ingiuste e .capriocioae ; 
Ora son qa\ coll'u, , 

' £d erano fra 1 più. 
Spiegazione della sciarada precedente. 

BASTO-NATUEA • 

X 
Per finire. 
In pretura; 
— Imputato,' voi avete-colpito 11 te­

stimonio ooti u&a bottiglia piena, po­
tevate accopparlo... 

L'aconsatu con voce avvinazzata: 
— Non c'era perieolo, ora nna bot­

tiglia di Barolo del 1875. 
— Ebbene? 
L'accusato gravemente: 
— Il Baròlo veoobio non tt mai malèl 

Penna e Forbici 

DALLA PBOVINGI& 

ANTONIO PÌCCOLI 

S e a v e t e nafForto d'influenza, 
sari buon!! oosa che seguitlato a pren­
dete qualche Pillola di Calcauiiina Ber­
telli. 

«^f» 

Al nostri, Abìjonati. 
I signori abbonati che 

sono in arretrato coi pa­
gamenti, e ai quali in 
questi giorni fu inviato 
U conto del loro dare, 
sono pregati a. voler met­
tersi prontaFaeiite al cor­
rente, onde non subire la 
sospensione deiriiavio del 
giornale. 

Se dovessi io scrivere un motto sulla 
pietra ohe segnerà il luogo ove fu se­
polto Antonio Piccoli, vorrei ohe fosse 
quello od quale passarono onorati alla 
storia un eroe autioi e un grande pa­
triota moderno: < senza maocnia e senza 
puural > E ve ne aggiungerei nn altro 
ehe stesse ad attestare in' uo Iaconi; 
smo parimenti effioaoe, quale tesoro di 
«ITetti Ti fossa In quel cuoi's, per la pa 
triii, per in famiglie, per quelli ohe gli 
furono amici; per ogni oansa generosa 
e gusta. 

Ànohe sottraendomi un istante — se 
fosse possibile — al sentimento dell'a-
micizia' iraterna colla quale ricambiai 
come meglio potevo per lunghi anni la 
sua non meno grande per me, e facendo 
taoere l'aspro dolore peli la sUa perdita, 
che ora mi presenta d'innanzi raggiante di 
luce anohe più vivida la sua figura nobilis 
sima, io non saprei trovare nn istante 
solo della sua vita a me tanto note, nel 
quale egli non fosse degno dell'epitaf­
fio ohe 10 vorrei si incidesse sulla sua 
pietra sepolcrale. 

Patriota, nei giorni avventurosi in 
oui l'Italia cbianiò a raooolta i suoi fi­
gli per le battaglie dalla indipendenza 
nazionale, indossò la camìcia rossa, e 
combattè per l'Italia; cittadino. Sfarvi 
con' amore sapiente e con rettitudiiie 
vera d'intendimenti, la sua città natale 
nel Muiiioiplo, neli» Società Operaia ed 
in altri istituti, Kell'amore della fami­
glia e nel culto dell'amicizia fu poi im­
pareggiabile. 

Anche deposta la leggendaria divisa, 
oolla , quale militò ni'lle schiere com­
battenti del G-rauds Capitano, egli ei:a 
rimasto ssmpr<i nn garibaldino, nel si­
gnificato pia alto e pi,ù puro della pa­
rola; ed è quanto dire che l'Italia, 
la libertà e le idee i'umanilà, non 
fbbero proseliti più convinti di lui. 
E tale si mantenne fino alrultlrao 
istante deMs sua vita, fin quando un 
pensiero po'.è bsleiiaro nella sua mente 
libero e oon conturbilo o prostrato 
dalle atroci snfiereoze della infermità 
terribile òhe doveva portarlo al sepólcro. 

Antonio Piqcolifu ancaratlerg. Abiniè 
la cosà 6 stata quasi perduta in Italia, 
0 non s'è trovata'ancora, e persino la 
parola snona come vpco incompresa agli 
orecchi del mondò,che, vive lietamente 
alla giornata, -Ma Antonio Piccoli ebbe 
questa forte e diffioile vietai 

In liii la fierezza e la lealtà d'un ca­
valiere antico procedente impavido e 
senza piegare • sua costa » verso una 
meta onorata, congiunte alla squisita 
dnttlliià di spirito dell'uomo moderno, 
ohe sì rend^ , punto dei fenomeni della 
vita soOiale ed iodividuale, o li domina 
e li guida pel beno comune. 

Ogni iogiiiE|tizitt, ogni propotenza, 
ogni viltà, l'infiammavano di sdegno; 
ogni volgarità lo disgustava; e allora 
gli prorompeva dal labbro fremente la 
frase ooncifuta, eh' era giudizio e con­
danna e pena ad nn t^mpo. Poi che 
fosse pena per chlohessia la disistima di 
Antonio Piccoli I. . 

L'invidia,, questa febbre perniciosa 
delle anime grétte, gii fu ignota; l'e­
goismo, questa desolante epidemia del 
secolo, non ammorbò il suo onore, non 
lo sfiorò nemmeno. 

Era schivo dalle pompe, dagl'inchioi, 
dal mettersi in mostra, ed aveva sem­
pre pronto l'epigramma arguto e talora 
mordace per il volgo dei vaoitosi, ohe 
di tali frasche si ornano volentieri e si 
pascono. 

La generosità, il disinteresse, la mode­
stia, una fede nel bene perfino ingenua 
talora, e por contro una- miscredenza 
nel male non vinta da dolorose espe­
rienze e da patiti disinganni: tali doti 
erano nella natura privilegiata di questo 
iiomo, 

Antonio Picooli fu uno spostato nei 
commerci, cui oircostanzo molteplici lo 
oostrìnsero dedicarsi. La liberalità del­
l'animo suo 0 le idee attinta a studi 
olassici, mal s'accordavano colle neces­
sità dell'uridu caloolo diututiio, nei quale 
le' cifre sovrapposte alle cifro, rappre­
sentano i aoìi entusiasmi o i soli ideali. 
Ma, nei commeroi portò la sua onestà, 
ohe, assieme a quella delia sua famiglia, 
divenne proverbiale in paese, e il pre- . 
stigio di un nome simpatico ed inteme­
rato. 

Egli sarebbe stato chiamato alle arti 
geniali od «Ila professioni liberali, poi-
ohe aveva mente colta, e ingegno, e 
fantiisia pronta e gentile. 

In un corpo vigorosissima e singo­
larmente robuBio, ebbe anima delicata 
e mite di fanciulla; i suoi muscoli di 
acciaio ebbero a compigni i nervi più 
sensibili. Sventura insieme e privilegio 
grandissimi! 

La resistenza fenomenale della sua 
fibra e l'energia della sua volontà, egli 
lo dimostrò sopratutto nella mirabile 

fortezza con < ni suppotli& per oltre due 
anni atrooissimì diatariii spasimi, ve­
dendosi ogni giorno venir meno, 

Fu eroe e martirel Ed altro eroismo 
ed altro martirio ' pari al suo io non 
conobbi, se noò quelli della Donna ohe 
gli fu compagna fida nella vita, e che, 
col volto sereno e l'anima àUranta, trat­
tenendo ad ogni istanto eoo straziò ineC-
;fabile le lagrima pronte a sgorgare dal 
caoi'a couscio della inevitabile sventura, 
gli stette sempre accanto, soccorrenijolo 
colle più sante e pietose raffinatezze 
dell'afietto, nelle lungh'i notti doluruse 
vigilate ai cnpezzsle, e nei giorni stan­
chi e sconsolati... 
' Tanto in vissi ili oomunsoza d'affetti 

oon Antonio Pioooli, tanto lu eutrai nei 
più intimi penetrali di quello spirito 
nobilissimo, ohe; potrei soriv.ere di ini 
assai lungamente nnòorà, e rivelare altri 
BUOI pregi grandissimi, che non tutti 
ooDobbero,.. 

Ma, l'animo vinto dalla ooinmozioae 
non mi sostiene più oltre in questa rio-
vocasione che ho tentato — e non mi è 
rinsoita — delia figura del diletto'amico 
perduto I 

Oh amico, el, amico per me impareg­
giabile, amico .dei giorni tristi, amico 
che non potrà ess(>r« giammai sosiiiuitu 
nel mio cuore 1 Quante volte la sven­
tura picchiò alla porta della mia ca,ia, 
e tante voUe tu, Antonio Piccoli, sei 
aooorso B soccorrermi e oonfortsrmi in 
ogni guisa... 

Aiidio ,per sempre, cuore leale e .ge­
neroso; addio, medico pietoso dell'animai 

Sento ohe il dolore per la tua perdita 
avrà tregua In me solamente'se il mo 
spirito potrà albergare un giorno la 
speranza d) rivadarti linnn mondo mi-
gliursl... . Domenico Iniiri 

, 1 funerali del oomplanto Antonio 
Piccoli seguirono nel pomeriggio ,di ieri, 
a còsi ce ne dà aotizia il nostro egre­
gio corrispondente cìvidalese: , 
' < Causa il tempo pessima, il concorso 
non fu straordinario, ma tutti gii or-

,dìui:dì oittadiui, senza, distipzione di 
partiti, vi eifano rappresentati. , 

li feretro era portato a spp.lla dai 
coloni della famiglia, e su di ' esso po­
sava la camicia rossa fregiata di me-' 
doglie. Seguivano gli amici e le rap-
presdntanse con bandiera della Società 
Operaia, dei Tiro, a a^gno e d ì̂ E^^uci. 
Al iiampdsantó parlarono l'avv.PóIlispel 
Municipio, il sig. Moro Felice "fòt la 
Società Operaia,:e l'iiig, Meozìni per i 
Eeduoi. 

Bappreseiitaya lafamigl.ia.ai funerali, 
il nipote dell'estinto Niccolò Piccoli, 

In paese tutti piangono la molate del­
l'egregio cittadino, che fino all'ultimo 
sostenne da vero martire i dolori,della 
tremenda malattia, e mori rassegnato 
e confortando i suoi cari. » 

HIo i io » ) w v e i n P r l u l i . Leg­
giamo nel Corriera di Gorizia ii Ieri: 

L'artÌDolo udinese della Tagespost : 
< Meiie slave in Friuli » da,noi tradotto 
e pubblicata sabato In ooda al nostra: 
« Polomtoa d'oltre confine >,ha uii fra­
tello gemella in una corrispondenza che 
da' Tarvia ha lo Neue Prete Presse di 
Vieni\a del 12 corrente. Non la trodu-
diamo perchè è nella sostanza perfet­
tamente Eguale a quella di Udine. Come 
quella, parla dell influenza antitaliana 
dei fanatici preti sloveni nelie località 
friulane di S. Pietro, Eandis, Moi: îno, 
San Leonardo, Ennchi ; òaloa special­
mente sulla agitazione che in questo 
senso fa il prete Pauschi, Non tace della 
propaganda attiva della Saciétà di Santo 
Erniacora di Klagenfurt. Econchìude: 
«Il tutto dimostra che l'agitazione slava 
« fa agirò tutte le leve, per sostenersi 
« il più possibile anohe sî l suolò ita-
« liano. » 

mua GiTTAfllNA 

Il direttore dalla tipografia BatJu-
qoo, Antonio Cassio, ha perduto jeri 
una sua figlioletta, un amore di bam­
bina di circa due anni, bella ed intel­
ligente. 

Al nostro, amico e compagno di la­
voro, le nostre pù vive e sincere con­
doglianze. 

l i i i l I Quantunque il tempo perseveri 
pessimo ed umido, vale a dire favorevole 
in tntio al mantenersi e difiondersi del­
l'epidemia, pure lo notizie di' ieri e 
d'oggi, forniteci dagli Etculapi oittadin', 
sono assai migliori, per QUI & sperabile 
ohs presto si potrà cessare dall'occuparsi 
di..„£e!l 

P e r K I I l inp lc f f t i t i | i » 8 t » l l . 
11 Ministero delle Poste ha aumentato 
lu retribuzione agli impiegati postali 
che prestano il servizio notturna nelle 
stazioni ferroviarie. Da venti, centesimi 
ò passato a S6 cent, all'ora, 

, P o i C a n e e l l l o r l . Si asaioara proa-
Bimei iapresentozionédi undissgnodi légge 
tend iute a migliorare le condi«ioli)i eco-
nomìcbo'dei funzionari di CàbiiVIeria e 
Segretaria, Si pari», fra ra^tréi di affi-
dare loro in modn esclusivo la vendita 
della osrta bollata per gli'àtti giudi­
ziari, Si dice anche .che B.Ì creerebbe nn 
apposito tipi) di oaifia, '" " ' " 

B e c l n * n i U « i t ì ( 6 de l l * e s e r c i t o , 

II Sindaco di Udine ha ptibblicato il seguente 
avviso : , , , . 

Visio;l'arti. 19 dèi testo'unico delle leggi sul 
Rflclntanlento dell'Esercito, approvato col R' 
Decreto 6 agosto 1388 N. 5655. Serie tersa. 

, ,, Notìde».! , • 
1. Tutti 1 cittadini dolio Staio, ,o tali consi­

derati a tenore dèi Codice'Civile, dati tritìi l 
gennaio ed il 31 dicembre 137<i 1 quali hanno 
ttomicilio legale nel territorio di questo Comune, 
sono in obbligo di doni'an'dàre etiUo qijesto'àieio 
la ,toro. iDscrizioae e di fornire gli schiarimenti 
che in'ecessione potranno loro essere richiesti. 
Ove tale domanda don sia fatta péliònalmouto 
dai giovani anzidetti, hanno obbligo di farla i 
loro genitori o tutori, 

i. l'giovani qui donbicillati., ma nati altrove, 
nel chiedere la loro inacrizioae, 'esibiranno o 
faranno preaentaro l'estratto, dell'atto di loro 
nascita 'uebltamonfo autenticato. 

3,-1 giovani che non sieno domieiliî tl in' que­
sto Comune, ma che vi abbiano la diutora. abi-
tnaló noi senso dell'art. 10 del Codice Civile, 
hanno la facoltà di farsi> dnsorivoro .su , queste 
liste di leva per ragione di residenza. la questo 
iiio la lo.o doìnanda equiVaio,'por quanto bon-
ceres .la lava, lalla prova di camoiamoatóMi do­
micilio nel senso del successivo art. 17,,del..,co-
dice'stesso. 

-i'Nol caso, che .taluni dai nati nell'anno 1874 
sia morto, i genitori, tutori, o.cengioul esibi­
ranno l'estratto ' legiil̂  dell'atto ' dì 'mbrì^ che 
dalL'uflleiale. dolio Stato: Civile aarit rilssciato in 

.carta,libera, a..norma del disposto ; ̂ flll'art. 21 
'del féstò'uniijo delle'le^gl sul'bollo approvata 
col Begio Decreto del I3sette>obnil874,N.2077 
serie seconda. , , . . . . , . ,,;• ,i, 

5. Sarauno iiisciitti d'Officio per'età presunta 
quei giovani che: non,essendo comprasrneivre* 
gistri dello' Stato Civile, sieno notoriamoatâ rl-
tenutl"àvor'l'età richla'iitEl. per l'in'scrizldlie. Gasi 
non saranno oancellati dallo llstésdi-lova'atf'pon 
quando abbiano provato con autontici dootioi^ti, 
e prima'diiireatrazlon'o,'di avere'liu'etli rn'lnoro 
di quella,loro,BttrlljuUa,,, w- V. ->,!, .j.-

6, Oli ommesei scoperti saranno posti jll.capo 
di lista'della prima classe chiamata ddpo la'«co-

Serfa ommìasiono ed, inoltra sottoposti aile,peno 
i cni l'art, 132 dei sudde, ,, testo unico dello 

leggi sul Reclutamento, 
- Si avverte intanto, fin .d'ora cho'.gU Itiscritti 

di leva che avessero diritto all' osaagnâ ione 
alla 3,a categoria 'non piì'lrànb'o' a formine dì 
logge ottenerla se,11,loro ititolo non's»^,com­
provato avanti il Coodiglio di lovâ  mediapte la 
preaentasionò di'tutti i prescritti documòntt'pio-
namentê  regolari o-completi, durauto la sessione 
della loto leva. ; 

'i A tal̂ iiopo sono in 'genere nbcessiirl'èli'atti 
idi nascita, ed, ove occorrâ  diiiraorie dei mem­
bri delle famiglie dogli Inacritti dalla cui ofil 0 
dalla cdl dei-te p'uO' dip'endiiré il diifitfo audddtto : 
e. siccome, tali atti sono-vaildi ancorché rilasoiatl 
in aacecipaeiono cosi sarà bene cho gli inscritti, 
0 le loro famiglie di rìchiedaiio fin dwa perchè 
se avvenisse, come soventi avviene che. oasi ri­
sultino errati od anche omraeasì, possano subito 
ricorrere àll'utorltà 'giudizlaria'por'farli'ràitiB-
care o, costituire,abbastanza in toinpo-per,pro­
durli utilmente al.Consiglio di,leva , 

C o n f t i i V d B a . Questa sera dallé'br» 
8 e mezzo alle 9 e mezia,' nella s'ala 
maggore,dell'Istituto Tecnico, ,11 .prof, 
dòtt, Oiusoppe.pellegriiii, terrà uutt.qou, 
;fereuza sul tema : ficchi, nervosi! 

L'inteìró provento ' sarà ' devnlutoi al 
solito, in parti eguali ailh'Sàaitìti'D'ante 
Alighieri,- (Comitato di -'Udine), e alla 
Società • Reduci e Veterani, del F,niitli. 

O p e r a i , o o n a'nd^ité,» R ò i u u i 
E',)ccumandiamo ai nosiiî i 'operai 'di ' non 
reoarsi a Roma, credendo di trovarvi 
lavora, ingannati da false notiiie>'ò pro­
messe, perchè .andrebberoinsaotro a aU 
curi disinganni, constandoci in piodq po­
sitivo che, quind' anohe nella capitale 
s'iniziasse qnUóhè opera, sarebbe' ap­
pena sufficiente ad Ocoupatè in' piooola 
parte gli operai del luogo: , > : '-

IPl ibbl lc i» béncdc«hàB«ti Sotto­
scrizione per le minestre ai poveri;-rac­
colta presso P, Gambierasi: . 
Lista precedente, minestre n, 760, 
Tellini famigliai ù. 100 î -J Antonini 

avv. Giov.'B'att., n. 50 ••'̂  Tomadini 
Giuseppe, n. 50 — N. N., n. 50 — 

'. Morelli r De'Eosai •''ZamparD.i'JSlàaa e 
figli, n. 100 <— Miceli Francesco, 
n. 100 — Bsschiera avv. Giaoomo, 
n, 50 — Measao avv. Antonio, n. 60 — 
Di Trento conte Antonio, n. 100 — 
Cagli famiglia, n. 30 — Morgaiite 
oav. Lanfranco, n. 60. ,; ' . 

Lista Merzagoru Sìoysnni, il, ,1QI0. 

— OlIortB 1893 per la, Coogreganipne 
di Carità di Udine: . '.-ùi 

Keobler.famiglia fiiio dal I g , opri', 
uiese-ha consegnato a .questo • Munici­
pio due titoli di Rendita Italiana 5 per 
oentoì di L, 50 .ciascheduno ĉon godi 
mimto dal 1. oorr, per devolvprmq in 
perpetuo il frutto n bsneficip della Con­
gregazione di. Carità,., I ,••;•• 'tA 

Cosi fino ed .oggi, aggiunte le oon-
simib elargizioni fatte nei p,issati a,nni, 
la famìglia Keohler,dpoò in coinplessu 
L. 750 di rendita a .per;,cento. •... u 

Morelli Lorenzo L, 3 — .Gropplpro 
Oli, coram,,Giovanni II 50 r- Oollorédo 
Lorenzo L. 50 — Di Toppo oont, Mi»r-
gherita L. 200, •• • 

La Congregazione, con tutta.ricono­
scenza, ringrazia. 



IL FRIULI 

n i i n t i n uanUasiiì Offerto fatte alfa' 
locale Congr(>ga2Ìune di Carità, in morto 
dì PiecoU Anto^à;i[ Oividale; 
Pio-I ia l loo Modoló, l i te 1 . 
di anioni-Tpsotini EUscfietla: 
Telimi famiglia, I Ì B ?!• '; '. ' ' 

J i 'rt ls l i t CAitc i t lad l l i in . Nell'/L-
mieÓ.Fi-iix, olia ai di ora «od dpleadldo 
miccèsiia al Testalo S >olals di Mantova, 
!a nostro coiicittadina signorina Italiti 
Del ..Torre fa molto applaudita, e in. 
proposito leggiamo la arguenti parc/jo 
in qii tolegratuma del Secolo: 

«Nel pr mu atto fa motto applau­
ditala Del T-rre (SuzeI), ^nando prò-
aerita II mazzo di viole. 

K^ll'atto eeoondo oi furono appianai 
e! duetto delle oiliege, del quale fa 
bissata In seconda parte. Molli applausi 

' al tonoie Cremooini (Frìtz) e alla Dal 
Torw. 

N^l terzo atto fa bissata il preiodio 
'e vivamente applaudita la canzone di 
Beppe; bissati anolse la rumunsa del 
teoor>) e il duetto d'amoro fra Snxet e 
Frlts. Ccemouini e la DHI Torre fana­
tizzarono, „ 

l i e t t l f lCA» .Avendo pubblioaio ieri 
un àppniito 'ooindnicatooì dn an amioo, 
per uua.iiiesaitezza del oorriepandente 
udinése SàWi QaisKiUa di Venezia, cre­
dit-nio doveroso rip;coiJlurre >inoU» la ret­
tifica ohe. quaati ha. mandato ai mede­
simi) giurarlo, ohe la pubblica nei nu­
mero odierno:_ 

1 iNalìit mVà'cdrrls'pon'denzt'dl ièr IVl-
tro i$ttd que8to'tii')la Vennero ommesse 
due'panile ohe ne svisarono totalmente 
il aitnao, Ripeto quindi quella notizia : 

; .«,IJ'it6B0!)azii).>i,a.agraria deliberò ad.u-
;. • hViniinità di re^pingSre il preposto 
j t.dBi!H)t(Ji,-;|JSoÌta!;ajiÌ;bo!!pli, .pur invó-
i' • bando próvvediiììnii't'i"atti à tutelare 
ì\ •'l'mdnsliia'ii^rfcit del'<.£^riali. > 

1! P o e s i a e miiii ifcn Insp ir tk to 

', AjessaiidròJi(BHioiti, 1,0 Spiritoso Stra-
'•'' d»Oi(tó,,nà scritto'a Vittorio questi, versi, 
, ,jn bnóié (lì'.ii.nà, 6i)'|lissimU e coltissima 
• àignoi-a:'. . . . . . . . . . . . . • ;• 

' .<: VoVpiii'tltOi.o coa-.voi, Jlor di vaghezza, 
Migra da questi colli il sol, d'estato ;. , 
K voi. co'l sole DO* 1 partir lasciata 
La motte al flòva incuori Ma'trìstozza. 

'-"ll'iolé' ò''dmora,'0 beli»,' 1» aftp'eto, < 
!! •) E'.voiiDb sll'occhlduo tioi BDli'AVÒta; 
^ Muoioao senza il sùl,"ì]aailonna, i fiorì, " 

Senza <li voi ndu. luvnco..paco l cugrì. 
Sembra. nv di quegli el^gaiitì rispetti 

. toscani, ohe fi'.irivano 9[na|Hd,o — siamo 
'" giusti — più fioriva il culto delia ou-

•'Vàllefl»"elegantB »• gentile. 
I versi de lo Stradiottu furono musi­

cati prima da Saverio Pucci, poi da Pier 
Adolfo''.TiribdàiU e da.Adnit Cicn. Sii 

; .rSttote Brocco ha pubblicalo la musica 
•^di tutti e tre, per- c'ui'da- ieri tre -ro-
jmanze col titolo: Voi partite! sono eu-
• trato &|:"dl)i]>ibia'dei,ctt;talri.delia gaia 

' .i-arte. ; S.'' {' f , ' . ; •' 
i' Facci hVdiàiicàto ìa:saà ramasza.slla 
'8.!;nora Hlugenia Lnocari)!-Donati, la 
inspiratrice di Crianiottì; Tiriiidelli à 
Cotogni; la.-.Cfi.ep alla .Jone Biliptti. 

•.'^cs^,).,.!^abbrlcatorl d i p o l -
'v»".rÌI.Ìii[pÌoI»e„..«cc. A, termini del-
_.• l'art, 42, del la legge lit luglio 1891,'n. 

:' 482, i fabbricanti di polvere pirica e. 
d'altri . prodotti lespoldenti, compresi i 

' Ipirotacslcietutticoluro ohe hanno obbligo 
a tèrmini della legge suddetta di essere 

. provveduti.della licenza di deposito ri' 
chiesta dàU'art.'iìl della legga di P.S„ 
ùovrVnqp .depunijiare al loiiaie ufScio 
tecnico' di 'fiiianza..,lEt quiiUiì e quàutità 
dei prodotti tenuti in deposito. 

A r r « 8 l a d i d u o a i n n t n r i d i 
' B H C C » Ì I Carabinieri arrestavano per-
ubbì^iaóhèzsa e'questue certi Zorzetti 

.Giuseppe di (j-iovanni da Snelle e Rossi 
Angelo di (Giuseppe da Fasian di Prato, 

l i a d r o a r r o s t a t o . Ieri, dai cara­
binieri dalia stazione di Odine, veniva 

.'. arrestato,q9rtg..£)lJero'Severina da Santa 
rjS'o8ba'(Tivagiiaoco),'péroh6 imputato del 

,. furto di a.na somara dpi valore di lire VO, 
'di'dite ettoiitti di^granotureo e due tao. 

• ' oljrnJi in danno dell» Jainiglia Mesagliò 
• di" detta Inoaiità. 

All'atto deii'arfesto, fu trovato in pos-
'.sesso di lire 130, in oro ed argento; di 

.' :.°iii non aeppo giuatiflcare la provonienza. 

V a s t o MagàKili l i i io d ' n f U t -
t^i'Cin posipone oentralis .̂iiroa e ri-
duoibvje; In nftrte aBchs aà uso studio. 

.I"*! Inforitfaiifàni 'rivolgerei all'Am-
miuisti'((zipne del Friìfli- . 

••-) Antonio ed B^ioa Cosaio, addolorati, 
..•.partecipano agri amici e conoscenti ohe 

.iérli alle ore'S.'.pom., dopo una penosa 
;. ,malattia, volava al cielo la loro ama-
ydissima iiglioletita A n n a . . 
• ' .mino, 15 geanale Ì892, 

'H I funerali seguiranno o '̂gi, venerdì, 
...ài!? brq 4-pqm., nella Chie.ia del S. 

Eedentore; partendo dalla' casa in vicolo 
S. G-iubtina u. 12. 

OsseNazfonl- mefeo l'ologic ha 
stazione di 'Odine -~ B. latitato Tecnico 

U'> 1 .9» joroDa, oreS p. ore 9 p. gior. 16 

Bar. lid. a 10 
Utom.lia.I(] 

. li<r. del man 733.3 ..7!ia.9 733.5 1U,\ 
Omldo toIaL 60 IÌ2 63 711 
Stato di o'ilo p. noT. cop, 

a.f 
cop. cop. 

.'totuicul. m. 
(̂dirâ onii 

;(yol.Kiloia, 

S'I.S 
cop, 
a.f a.a 10.3 .'totuicul. m. 

(̂dirâ onii 
;(yol.Kiloia, 

E E NE E 
.'totuicul. m. 

(̂dirâ onii 
;(yol.Kiloia, 27 IS i 1 10 
Term. eautiffr. 3.» 2.0 4,3 1 4,3 

Teoiporatara minima all'aperto 1.0 
Tsiegramma mstsoriBO dall'Officio cen­

trale di Itioma, riosvnto allo ore 6 pom, 
del 14 gennaio 1892: 

Tempo probabile: 
'Venti freeòhi e foni dei terzo qua­

drante al sud, deboli e freschi setten­
trionali ai nord, cielo nuvoloso con piog' 
gie al sud, e al centro, neve nord. Mare 
molto ugitato. 

OAUSUA SSI SBFUTATI 
Seduta ant. del 14. 

Presidenza BIAUCUERI. 

li nresidcute fa varie oomnn'cazioni 
:s.Kanid« conto.della vi.fita fatta dalla pre-
sideuza e dalla rappresentanza della 
Camera alle Loto Maoslà in occasione 
del capo d'anno, Gi)mmempra quindi I 
dopiitkti Angeloni è Casini. 

Marselli, Sardi, .Siiceli, Altobeili, e 
Hudint a nome del 0overu'<, sì aasuoiano 
alle dette commemora»ioni e la Camera 
delibera che alano espresse condoglianze 
alle famiglie dei compianti colleghi. 

Gialli riocorda i menti di Tomaso Bac­
chia tx-deputato. 

. Rudiul annunzia le dimissioni di Fer­
raris, 0 li mutaoiooto di minisiero di 
Chimirri, e presenta qaiudi la relazione 
snnuale sui possedimenti italiani nel 
Mac Eosso a i documenti relativi agli 
«ooordi seguiti col ras del Tigre. 

Si apre la discussione sui trattati di 
commercio coll'ÀustriaOngheria e colla 
Gcermania. 

Griampietro, dichiara di consentire 
nelle dichiarazioni fatte in questi giorni 
dentro e fuori delia Camera, dai col­
leghi Cavailottì, Oanz o e Ferrari Luigi, 
sull'atteggiamento parlamentare del suo 
partito. 

Si é, iscritto a parlare contro il pre 
soute progetti) di legge per combattere 
non i trattati di commercio, che egli 
approva, ma l'indirizza ecoaoaiiaa dei 
governo. 

£liamina i criteri direttivi che il go­
verno e i negoziatori hanno dovuto se­
guire nella stipulazione dei trattati, e 
non pu6 giustlflcaili, tanto pili dinanzi 
ai contegno della Fraticia. 

Se è obbligato ad approvare i nego­
ziati presenti, deve deplorare i gravi 
errori economici dei nostri ministeri, che. 
non sepperosvilnppare convenientemauts 
le funzioni del credito che rinunziarono 
al diritta delle tariffe, che fecero pazze 
convenzioni di navigatori. . 

Esamina alcqne voci dei trattati e 
specialmeute dèi vino osservando la con­
dizione favorevole fatta e ai vini da 
taglio, e ne dà lode ai negoziaofi, 

Dimostra come la Francia abbia un 
grande interesse ad importare i nostri 
vini e come un giotno o l'altro appli­
care anohe a noi la sna titìSn laìiiìma,. 

Approva i risultati ottenuti per gli 
sifiimenti ottici e simili, ma crede non 
abbastanza tutelati i prodotti chimici. 

Conchiude che volerà i trattati e ma­
nifestando il desiderio che la Camera, 
senza distinziune di odore pelitico, vo­
glia, approvarli, 

Enhim loda i negoziatori che non 
hauno vincolato nna quantità di voci 
snile quali autorevolmente e fondata-
menta erasi richiesta nna maggior pro­
tezione. Riconosce l'importanza delle 
concessioai oftenuta dall'Austria e dalla 
Germania. 
gjFa qualche appunto ai trattati; però, 
malgrado tutto,) li dica accettabili. 

Per i trattati avvenira, trova prefa-
cibllo ad aua tariffa unica molto elevata 
una tariSa differenzale generale, prega 
il G-overno di studiare questa questióne 
e d'esprimere il suo pensiero. 

Esamina diverse disposizioni dal trat-' 
tato coir Austria, e domanda esplioile 
spiegazioni circa il principio stabilito 
dall' art, 3, che esonera gli stranieri da 
ogni onere o prestazione, che non abbia 
carattere imtnobill'ire. Ssprim» qualche 
timore sulla pruduzione serio», che rac-
cominda al governo. 

Circe alle disposizioni del trattato colla 
Germania, rileva come l'Italia fu costretta 
a non lievi sacrifici in ordine ai tessuti 
di lana, e all'industria siderurgica ; ma 
deve rìoonososre ohe aou sono lievi ì 
vantaggi che ne abbiamo avuto. 

Conclude, augurando che il paese 
trovi energin sufttoiento per superare 
la or<8i prusonte 

Il presideitie comunica la morto del 
dnoa di Clarence. 

Queaia sventura sarà intinbbiameoie 
cagione dì vivo dolore alla nazione in­
glese, che ricambia all'Italia la più oor-
diaie affezione, li dolore del popolo in-
glesa, einaura amico ielVltalte. i pure 
dolore dèlio nostra uVio.oél e la Ga-
mara, interprete dei sentimenti del po­
polo italiano esprime il più vivo lam-
inarico pejla grande aveotaa eia eoi-
pisce la reale famiglia Inglese. 

Rndinl si associa in nome del Go­
verno, 

SI oomanioa varie interrogazioni e 
alcune interpellanze. 

Processo politico a Firenze 

Ieri alle Assise di Firenze è iaoo-' 
minciato il rrocesao contro i 17 repub­
blicani, accusati dei gravi fatti uvve< 
nati il 16 marso 3 h vorao. 

l l /p iocessn ha interesse anche per 
I la quantità e il valoi^e degli avvocati di-
I feuBori, tra i quali sono i deputati Cor-
' radini, Ferr i , F r a t t i , Muratori, P a n a t ' 

toni 0 ijemmula. 
Il processo durerà un mese . 

• • 

1 * * 
( lì 1 6 marzo 1891 ijaàttro Aaaosm-
^ zioni democratiche mossero verso il Ci­

mitero per. commemorare ^ a z z i n i , di­
nanzi al suo monumento. 

Dovevano andare, per ordine dell'alt-
torità , separate — ma ai riunirono per. 
strada, malgrado la intimazioni della 
forza. 

{ Ko nacque un coi:flilto; R i m a s e uccisa 
una guardia di P. S,, e feriti sèi guardie, 
due carahinlori e tre borghesi. Contro 
gl i agenti furono,gotta l i dei sassi, 

Yennero sa i luogo ftttti molti arresti, 
jQcco l'origine del processo attualei 
I fatti dividero motivo anche a una 

interrogazione a l la Camera. 

La morte dì due cardinali 

Ieri mattina alle oiófne è morto a 
Eoma il cardiuale Simeonl. 

SI ha da Londra che ò morto anohe 
il cardiuale Manniog. 

Fece grande impressioite !u 'Vaticano 
la mone dui due uardinall. 

Il Manuing era amato anche dai li­
berali, perchè di sparito mite e conci­
liante. 
'. XI defuQtp . cardióale .Simeoni lascia 
Uu'eredità superiore ai 4 milioiil, oltre 
ad un' imponente galleria di quadri e 
ad utì raro rauéeo eiuograflco.' 

Ss ae attenta anii grande oariosiità il 
testamento, dicendosi che i danari sono 
stati lasciati ai Papa, o i musei alla 
oongregaziono di Propaganda Fide. 

imim E DISPACCI 
DEL MATTINO . 

L'on. Franchetti a Massaua 
L'on. Franchetti il '30 gen­

naio ripartirà pe-r Massaua onde 
riprendere gli esperimiénti d'a­
gricoltura. Conduce seco 30 
agricoltori, sperando di impian-

. tare delle stazioni agrarie nel 
tìai'oe e nell'Okulekusai. 

GII esami dei pretori 
! Gli esami dei pretòri, sospesi 
' per.le note irregolarità, si ri-
, prenderanno il 25 corrente. 

J L'influenza aumenta 
I L'influenza aumenta consi-
, derevolmente a Roma. Gli o-
' spedali sono pieni di malati. 

j Cosenz 

i II generale Cosenz continua 
i a migliorare. 
I 

Una corte arbitrale internazionale 
ì Siccome nei parlamenti te-
j desco ed austriaco si presentò 

una analoga proposta dì defe­
rire ad una corte arbitralo in­
ternazionale le divergenze pro-
renieati dai tratteti di com­
mercio, eguale proposta si pre­
senterà oggi al nostro par­
lamento. . 

La proposta vorrà fatta dal-
l'on. Maggiorino Ferraris, e 
gli on. Rudinì e Lui^zatti l'ac-
cetteraano. 

Il sindaco di Milano 
Il conte Bellinzaghi, sindaco 

di Milano, ó di nuovo in grave 
pericolo di vita. 

A( Marocoo 
Secondo un dispaccio di ieri 

da Parigi, le autorità, indigene 
a Tangeri sarebbero impotenti 
a far cessare i disordini. Pa­
recchi residenti stranieri chie­
dono ai governi europei che 
diano'istruzioni più energiche 
ai loro rappresentanti. 

La morte del duca di Clarence 
. Londra 14 -— Il lord Mayor 

ha ricevuto il seguente di­
spaccio lial principe di Galles: 
« li nostro, amato iiglio, il duca 
di Clarance e di Avondale, è 
morto stamane alle ore 9 ». La 
tri,ste nothm ha prodotto una 
grande impressione. Enorme 
lolla stazióiia davanti il pa­
lazzo del principe di Galles. 
Cominciano a giungerò nume­
rosi dispacci di condoglianza. 
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BtiJATTi At.KSSANDKO gerente respovs 

SPEGIALITl 
vendibili pressa TUniclo 
Annunzi del giornale li. 
Pniiiiii, Udine, Wia B>re> 
lettura fV. O. 

TlailaraFatoKrufliiH Ititaiitancii-
Quesla tintura dei obimià Rmi tinge oa. 
pelli e iiarbn tu nero a cattano naturale 
senze mecchiaro la pelle. Premiata a più 
esposizioni per le sun efiicacia sorprendeste 
9Ì ruccotnandn perchi non oontieue sostante 
nocivo corno troppe altre tinture iinclie pia 
costosa. Una bottiglia grande lire A, con 
iatruiione particolereggiata. 

' V e t r o S u l i i b l l e per attaccare ed unire 
ogoi sorta di crist:illi, porcellane, mosaici, 
terniglio, ceramiche ecc. cent. Stl una bot­
tiglia col modo di usarlo, 

Un miracolo senza esempio 
Senza pompa, senza strepili, qnasi clan-

destlnatoento, è avvenuto in Untili lAio di 
(|Sei miracoli da far ricordare le leggende 
•ntictie. Diatruggtra W fiallosita che 'forma 
il restrlngiiggDto n r e ^ ì p | è siato aempra 
un probletlia i itSniW ì!"'•i'isolTersi, lanche 
con I mezii meccnuici. : 

AU'asnnacio eh» i noli 'vontettì Citstami 
distruggevano tale callositii a che guajrivtno 
radioalniente in 2 o 8 giorni anche tutte Te altro 
malattie geniio-urinene di qua'siasi idaia, 
specia'mente le cosi dette gote'elté militari, 
Sassi bianchi delb donne, iiìcbntfnenia 
d'orina, broc'ori uretrali, arouo'lo ed. non 
pochi signori medici si federo lo più ^rridi 
mertivigtic, tanto ohe taluni; senza neiinr.ha 
sjierimentarlì, li btmo peraioo aionsigllati 
ai loro clienti cho no avtvano gin ìbtraprea'i 
la cura. 

Ciò non per tantoi'albcome la vecità o 
presto 0 tardi tri(iufl sampro,- in. bravo s i , 
ottennero tanti o tali risiiftatf' da'protfuraio 
ali inventore la non cóiaiini» ' «èddisfìzione 
di ricevere da ogni doTBciintlhata di ;c?rti-
ficati modici e lettore di' ringtoiamo!(ti di 
ammalati guariti anche da rest'riti^imdoti o 
acoh cronici di oltre 80 abili'l'.'.:';' i (IB) 

Per ningglori ai liinrimenti Vejfgrai ijiata-
rassanle aVviso in 4 ' pHgina còl tìtolo: 
li\rttcoh5a <fifMÌomi a Confetti Costaci. 

Si è riaperta 
presao la Banoa F.lll Gséartito di 
Franoasoo, Via CatloV.ìleìicB, M), 
Genova a pretto i .prioolpa}i Baii-
ohleri e Cambio 'Valnt9 Sei R a g i a 
la. vendita' ilo! biglìéiti da 6-10-
1 0 0 numeri ancora disponibili della 

Grande Lotterìa. Nazionale 
D I . P A L E K M O : 

I biglietti costano Una lita 
ogni numera. Concorrono aeuia 
serie e aeuaa categoria a tutte .|e 
estraaioni. ? 

UD numero vince sicuramente 
lire 200,000 . pud :• vincsme «Itie 
500,000. i 

Le oentinaia compiete...d(:,ni)-
meri hanno, la garanzia 4Ì'>',?.Pi? 
vinoita e pdastiuo c<>ita^|jii|l^.^t^ 
^ttattroceoto. . , . . 'l;. 

Le 30,750 vin'olté W i r e iW.m 
100,000 —• ió,qó'Ó";-f, 5,000'Si 
1,000 — 750 sono ,. pagabili % 
ooiitabtl senza riteitvita o ieiw 
zioue qualsiasi. '̂ 9̂ 

iì'h La prossima eslrezione avrà luti'gé 
il 30 Aprile del oori(«nte arnie. l'/Ò 

Orarlo rerrovlarluj^f 

DA Vom 
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0. 5,45 a. ' 8.50 a. 
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0. 10.80 a. 
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SA VBJun 
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M.» 11,06 a. 
M «.40 p. 

M. «,— a. 
M, « . - a. 
M. 11.30 a. 
0. 8.8D p. 
M. 7,84 p, 

>A usnw A peuttfOR. li *A roaroos. À'']mzx** 
0. 7.47 a. 8,47 «, 9 il. «,43 a, Si65 a-
M. l.«8 p. a.t5 p. 0 . 1,38 p. 8,17 p 
0. 6.10 ii. 7.38 p. I U. »,04 p. r,16 p. 
Coincidente — Da Portognjaio per Tenesta allo 

ore 10,04 ant. « T.44 pela. Da Venezia .arrivo 
•re 1.05 pom, 

NB, I troid segnati eoli' asieasca * ai telmano 
A Coriat.ns. — Qaollo sognato cogli ostorisclii "* 
ei forma a Caaarsa. ! 
OIUIUO DELLA TKAMTU.A^VAPOKB 

Ararasra / »A n u m n ' 
7,37 a. 1 0 . «,10 a. 

11.18 a. 1 0. . » v - a. 
11.34 p. U." 8,40 p. 
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8.46 p. 1 0 . '8.1(1 p, 

A oiTmAaB tk'ewbk-M' 
8.81 a. 0, 7 . - a . 
«.31 a. M. ».46 a., 

l\&\ a. M, 18,1» I . 
1.67 p. 0. 4.30 p. 
8,03 p. 0, 8.30 p. 
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A it»in 
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S K 13t p. 4.23 p, 
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X^j4]i^i9(r^om per lii.J^^mili si ri.evoao eseltisÌTamente presso rAnaminiatr^ioiae del Giornale fin Udine. 

iwî  O QOWFETTI OOSTAWg» - » i ';; 

, iiGafantiti anehe con pagamonio a cura compiuto, mercè deposito da convenirsi coli' inventore, por tutto lo inalaltle'j 
rd»ll'ap|Mr««ohio.'urinario in.atnbo i sessi,.o.spociafmenlo pai sirin '̂imonti uretrali (li qualsiasi data, arooelle, bruciori, incoati-
i.mate .carina, 9us.?i bianchi dello donno (toucorrco), e per Io còsi detto goccotte militari (Hl-wiiorrcs). 

Le.gonorrao o le ulceri recenti si.guariscono in 2 o b Riorni, ed in SiO o 30 giorni tutto le malattie soprncconnato 
iper quantoIcroniche:esse seno, e ciò.a dati certi e.som' liso di nessun ordegno meccanico o simile. 

61'iacrodali sono pregati di leggero utt,entara6nto i seguenti n. 6 documenti che fanno .̂ ntte doli'intvre?saBt8 « mon-
1 dialeIcolleiiiona di duemila: attestati consiniili cho possiede l'inventore, atieatnti visibili a Chiunque, tutti i giorni inouo i 
iifMiiTÌ).metà a Parigi,.RnoLouis-le-Graud, 80, prus l'Opera, e metà is ^Mapoli, via Morgellino, 6. 

)ne0trMiclinf9.nty ,dl M « u n i I... 
' , , lt.Hiia,r«s(rittglmenta sro'aiTÌvato al < non plus ultra » 

,,.,ad,.iir^igia,9Ìcuroi a'qna catastrofe, ma le sette scatole dai 
g,;nQÌ Confetti mi hanno guarito il mulo .che mi.(ifSìggova da, 
;j,SS..|tingbìiiKÌn)i anni. . 

. Ctifl le,|!sptima con i{>o>a; giacché all'eti di 80 anni mi 
.. .TMgB, llhe^atoiida.un malo invotarala che non si ò.,potiitir rt 

Ktilare',,̂ 11̂  ipreaiosa virtù, dei Confetti Costtinzi. Intanto pento 
,i|[,.dov,«rè. rtader^ dî  ps)>blica conoscenza iii mia gttarigione, 
ĵ lcr f̂llgada 1%11'Qppo la stampa, acciocchir dgiii soffirentè^àppia 

(,,̂ ,<C0fî «ĉ .|(!h9 vi i uatllhecatoro per slmile milattlo, e ohi si 
óstiDa'sie a non d'edere, scriva puro a me direttsnionfe ed io 
lo tauro pago. Dimoro in Pisa, via Cariola, u, 16. 

Pisa, 1 lugliî  U89, 
- , . 0 Yitfeiaofilario^lla — presso ,il Geiaio ililitare. 

' • ̂ 'Js,(Urtnì)flia«ata'-ai 90.jii^nl I... 
8eiit« il dovere ed il piacere di dirle che.resito del suoi 

oj^p^^i ila'-iiofldisfacontisaxiio pel,mio restringimento, e non 
ho pa,fole .acconcie , per„ esnrim^rle tutta la-mia contenterà 
pitrhTtr"rlcui)eratà la éatàte'perdntB da 20 « piiì.aniiìi 8ara 

<i!qi!n4imiò{ dovere far'coifososr^ alla cerchia dello mie cono-
-.^fepKi itipait«ra.d^lls:Bue prodigiose eàemplici specialitli. 

Yarallf) (Moyara) S8. agosto 1888. 
Cerbora — pretore di Varali». 

B e « t r l n c l m e n t a e catarrjttiidl SuHuai. 
... ' .,: Pfègii/tùsimo tj^nurj^ofusore, 
'•• ' Dòpo l'ASè'lit cinqiM acàlole dei ,fostri .Confetti vogatali 

e eollSùmip^a, di ,92 giurai mi trovo peyfeltafnente liberato da 
un Tuunigiaiatfto ^ritraiti con catarro che du 5 anni mi ,p«r~ 
seguitava, V! porgo, pertanto, nn attestato di lode e.di gra­
titudine per i vostri Confetti che ritengo insuperabili. 

. '! Gattigliane delle Stiviere (Mantova) 7 marzo 1885. 
, jpefenxarto. doti. Odiato — sindaco di Custigliona 

QUANDI 9PEOIALITA 

IH 1 JL.A N O 

|.,Piai!za del{Diiomo • F'oitlci Meridionali • 8 e U 

I Seu l» orqnlCD di S» a n n i >... 
' Ho avntó la soddisfazione di veder gnariti porfattaanenle 

e ben coTitonti<dl aver ricorso pì vostri Confetti, diversi amici'' 
fra i quali ,quol Isl signor Gavaldi, che aveva uno scolo fino 
daM8ó4, b per. quanti rimedi.' abbia potuto usare non rra.mni 
riusciti) a liberatseno, 

I.ooce; 5 oprile 1S8S>, 
. AirMi Luigi ~ droghiere, via Cavour, 16. 

Scol i cnnrKI «n:A»:or«i I... 
Somministrata lo vostre prezioso spociiilita a due individui 

alfetti da Blennrrngia giùi ribello a vari rimedi, .dopo <|8 ore 
si sono perfettamente guariti con grande stupore. Uo bravo 
davvero al nostro profiissor Costansi, che fra tanti specialisti "'Si 
k stato l'unico fin oggi ehi ha saputo cosi bene studiare un'' '" 
rimedio, efficacissimo contro una malattia importante e fasti-

.diesa. CSon distinti ossequi 
Pratu.l Avelli no), 6 dicembre 1887. 

Pastptale Spano — farmacista -

, MalBltlo var i e . 
E ip, tr« anni che sto ordinando ai miei,elianti i, vostri,,, 

Confetti ed inj'ezione', d,. ad onor ,del vero,,debbo djpliiararvi,!, 
che tanto nel restringiménti, quanto negli scoli, anche di lun-' 

ighissima'data, mi [hanno dato splendidi risultamenti. Se noÀ'̂  
vi Ho scrìtto prima i) stato perchè impossibilitato a daclihaM 
i nomi del miei clienti ; autorizzato ) «rodai mio oltimo cliente 
il signor Aiitoaid, Martini, vico'Cancelliere di questi Preturs, 
vi dirò che deasô '.a mio mezzo, vi .ringrazia dollasua pronta . 

f;uarigione, .estèndo affetto da più di uu anno da goccotta mi-
itare .con catarro JYesciccle, forti bruciori uretrali e inappe­

tenza,, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confetti i gua­
rito comi ietamente. 

Rocciberunr^a (Catanzaro), 28 agosto..l8M0. 
JDotti Salvatore Gioi:dano — medico-chirurgo. , 

i > Questi due jireaiosi medicioaìi sono stati autorizzati alls.vendita, e siccomiiinalterabili, si trovano, colla prescritta for-'''>| 
'mula in apposita etichetta,,iu tutta le migliori'farmacie dell'Universo. 
• Prezzo dell' Injezipno lire !) ; con siringa, indispensiibilo a becco certo, igienica ed rconomica lire 3.60, Prezzo dei Con-
gfetti'jìbr ehi non ama l'usò dcH'Ioieziono, scutola da BO, lire 3.VU. Tutto con dettagliatissima istruzione. A Bdlji^o presso'ìl 

AnguMt* JU«iisei>» alla < l'enice Risorta >. 

per commissione ifa"^ Bótlìguc 
in più anciie assortite 

k 

NS.~ll Champagne Grande MOUSSBUX è II piil prefarito fra' 
i. vini di'Dessert, aenza rivale per il suo buon'gusto » ' 
gwtnda effetto. • 

Il Ctignat fine ChentpaBue oggi, è geneTalment^.^pprezisato e' 
da tutti preferito'per la aita pc.elib»ta aqitiéitezzaJbenotè^ 
a prSEiia mite. 

3. 

i 

Volete .la salute ? ? Liquore 'Stomatico; Ricostitiientet 

l i l Eoawi 

.'*»» 

(Ina vc l̂iioma foltu e (liientc è degù» cot'ona 
: della''l;«{il«^^n. —; «:,a barba e i caiiollì ugj^iuu-
iifcooo àiruomo a««iietto di bellezza, dlff^^xu e 
di neù^ó. 

I)'f|cjq|,nfi^dl elilaiiinn jl.,.dl,Ht-
soiua'e C i i dotiiià di, fragauza.de-
liziesa jmp.edisce immediatsnî î te la 

r,'cadijita''({fi'^iipelli e,cliilia, barba,'.,'non 
fl'isolo, pia né.,agevola .lo sviluppo, infon-

domie:jjiro ferza «.morbidezza. 
Fa .scomparirà la forfora ad assicura 

alia gisvinezzB una lussureggiante ca-
..pigUaturai fino alla piA< tarda ..vecchiaia. 

Si '.Vanda in flata-ed in (flacona) da 
L. SS, liJk*. la bottiglia da ìin litro 
lr«a Li S.S*. 

1. suddetti articoli si vendono da , 
AHOELO MIGONIS e Ci, Yia Torino n. 12, i 
Milane; in Venezia presso.l/agenzia LoN-.; 
.SECA, ¥. Salvatore 48S5, da tutti i -
parrucchier', profumieri,: ' Farmacisti gd.'i 
iUdine dui Signori MASON ENBICO chinca­
gliere — PEIBOZZI. KNIUCÒ pirriicchiere'' 
T^ I'ABOIS ANOKLO iisrmsolsta — .MiNisiNi,' 
FiiANCiisco droghiere. 

Alle spedizioni : per pacco Destale., 
s'ggiunjere Cent. 75, "' ' ' " ,': 

Nm ACQUISTATE 1 
eai.afuna a c q u a pev la ( e s t à 

senza avor prima esporimentuta 

l'Acqua di CUnina { 
preparata 

dal'Fralcl l l Rizzi - I^irenxo 

' P êferilpile alle bltra siccome la .più tonica, anti-
'ìPelliculare. ed igienica; rigeneratrico e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire i.ìtft la boliiglia. 
Si vende presso l'IirUiola Af!inaii|i«l, dcl,Klur 

n a i e II r i t l l i l i l , Udine, via Prefettura, 

i(pi»&«aip^u.s3ji 

Stiratrici e Madri di fiimiglia 

adoperale il rinoinato, perfeiionalo, esl ora 

dal primo maggio. ISSO reso 

.B.aiscP£B.«nEE<E: 

Doppio Amido Borace Banfi —-s. 
Doppio Amido. Bqrae^ Banfi ^gs 
Doppie» Amido Borace B&nfl<^ g 
Doppio Amido.Bora,CQ Panfì | -o 
Doppio Amido'Boracé Banfi » f 
Doppio Amido Borace Banfi ^—^ 

Ne.isuno può usare dèi'nome ÀMIDO BO­
RACE... La ditta A BANF.l :«gira ó termini 
di leggo contro tutti, coloro chê  fsbl̂ ricassero 
0 solo anche vendessero fotte' il sémplice 
nome di AMIDO AL. VOSACG, qualsiasi 
altra qualità . di ,quolsiflBÌ.forma.''Guardarsi 
dalle dannose 0 sleali imitazioni, (̂  .d,omandiire 
sempre In MARC.V GALLO. ' 

IMPORTANTE. — 11' Borace vi i incor­
porato, con altre: sostanze in modo da non. 
corrodere la biancheria, pur rendendola dura, 
e lucida. 

. Mostra, spsoiale, segreto 
Ila nessun .altro aneora trovala. 

Specialiiì del - Premiato Stabilimento: A. 
nA^Fl di M lane. 

Vendesi da tutti i principali Droghieri e 
IStegozianti ii^.colpniali. 

Provate e 'dom'andate ai Droghieri U, 
CIPRIA PROFUMATA BANFI,/igienica, rin-. 
frescante,, gt̂ rantita para, a.lira.l' ilipacco 
grande, lire O.SO il piccolo. 

Snceesso - Snceesso - Snectisso 
Il non plus ultra dei successi l'ottenne da 

uUjmo il sig. A. Causseau inventando 

.,'i:ji'eAPAiiDRL"v 
rimedio sorprendente o In fu l l lb l l e per la 
distruzione completa , degli incomodissimi 
quanta schifosi searafaggi. 

I risultati ottenuti eoll'uso della polvere 
Cafardtn superano di gran Inoga quelli dogli 
aitili preparati, che trovansi in.commercio. 

Chi ama dunque, la pulizia deve senza 
alqan, .ipdiigip porre nel bo.i'?fllino.. 50; cent, 
recarsi all'Ufficio tVnnunzi, del .putrì Gior­
nale, via della Piefotturs, n. 6, Udine, e far 
acquisto d'un.pacchetto ideila predetta poi-

Milano. K K I J I C H UlSIiIiai-iHilaiia. 

Bgregit Signar Btiilievl Uilaaa 
Pódovìi'9 i'slJfai"» 1891' 

Aveado itmministrata iii paracchit eccà' 
siali li miei infermi il di Lei Liquore FGKRt) 
CHINA possa sssiaurarla d'aver sempre eóh-
seguita 'vantiiggiési 'rianilamentiuOaui'ttiil* il 
rispettò '»oò"''d̂ v«|tis'siinb. 

., Ai.,^«««t„.,B«!.0|j»i»ln"W*. ,':" 
Pref. di iFatcUgii,i;ali'Unir:«ifsiti, di,.,P^d*ya 

Beyesi'preteribilmantoipiimai dainpasti e 
nell'ora .deli.tWwwoui/i. , 

, VeiMfssiWoiprimipàK'/urmafrfJft'i'iro-
fhieri t liquoristi- ' 

© 

m 

s 
ira 

AMTIpA OFFELLeUìA 

ci,wim.AMj;. (pnnxi) 

Unico-specialista ilella lanlo rinomata Guba'né Giviilaigsl 
L'e.iperionza fatta ed il. sistema di courezione e .cottura' disile,.Gul»iii»«f^ 

perméttono al fabbricatore di garantirlo mauf̂ iabili 0 baona par oltre nu'mese' 
dalla loro fabbricazione ; piircliè il peso delle' medesime non- sia iuférióra al 
chilo{;raDima. .Questo dolce peri va riscaldato al momento di mangiiirìo; 

- Avverte che ogni giorno immancabilmente una od aiiche. più . volta: cucina 
le sudottéietnliliae, ed i perciò in gradò di ollrirle quasi calde a quaVunqua . 
persona, che ne facesse ricliicsts.,Soggiunge ciò, per assiQurare la sua numerosa, 
clientela dcì<fijitto.Kuo. 

P'jrlroppo a Cividvls molti si appropriano qiiesti specialitt a , danno del , 
legittimo ed unico.fabbricatore, il quale per oyitàro'anni contrclfaziq'ne venda 
lo sudetto,^ub«nc,,munite sempre di éticlìett&ravviso a'.stampà,,'.C093lìùi.lB'' 
al presente ' portante la Urina autografa dello'Stesso-fa))bric'atàra. 

Si spedisce pure-franco'.a. domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 3.S0, anche in fraucoboli, una scatola .cootenente-N.-SS 
pezzi variati di dolci pur ,UHO caffè,, caffè e-latte-«.thè u parte da mangiarsi ... 
asciutti. Il tutto è di ottima qualiti e di propria.spocialitit e si garantiscono 

.buoni.por molto temp*. P3 

ELIXIR SALCTEg 
del lì'rati .4gostiiniani 

di Si. Paolb 
li pili eccellenti 

• 
9 

LIQUOJRl! I 
latice prefaribile ai molti ahè trovansi in comiiiercìò'' 1^ 

8 
stomatico prefaribile ai molti ahe trovansi in comiiiercìo' 
pel ano gusto squisitissimo. 

DELIZIOSA BIBI'I'A ^ 

all'sequa di sottz oseinpliee, >cousigliabilai,prima deì>'^ 
pianzo. ~ 

o l'Hĵ aiaio i»Ba.i.A lloyirji^it.aA.l^. J?*&04 . _ 
Si v^nde presso V uniolci, auuùiiiBi d'el c;lor- Bk 

•lulR II V n i n i . l , Vdliin, Via Prefettura n. 0. j ^ ^ 

Udine, 189a — Tip, Marpo B»,r^ufioo 


